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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Circa alle, cose della guerra non possiamo che 
ripetere una volta di più quello che avevamo 
fino dalle prime preveluto, cioè ch' essa proce- 
derebbe molto lenta, Difatti noi vediamo, che 
al Danubio la guerra si fa dall'una all'altra 
spenda col cannone è che di grosse fazioni non 
si parla. Né molto di più sì avvanza in Asia, 
dove alternativamente le due parti annunziano 
i rispettivi, reali “o supposti, vantaggi. Se i 
Russi hanno preso Bajazid e Ardagan e si 
sono avvanzati attorno a Kars, i “Turchi han- 
no gettati dei Circassi a sollevare il Caucaso, 
dopo distrutta colla flotta Sakurh - Kalè. Tutto 
sommato, il fatto è che il grosso egli eserciti 
non procede ancora in nessuna parte, e forse 
non procederà per molto tempv colle acque 
grosse, colle strade pessime ‘ò mancanti, colla 
miseria de’ Inoghi dove bisogna purtar tutto, 
perchè non c' è da approvvigionare dei corpi 
numerosi. 

Noi lasciamo quindi ai lettori «li considerare 
di per di i fatti di guerra a nurma che si sue- 
cedono, Îtnchè non ne intervenga qualcheduno, 
che possa mutare la situazione. Piuttosto dob- 
biamo notare quello che, avviene sotto all’ a- 
spetto politico in causa della guerra stessa. 









piena ostilità contro alla Turchia, agendo dà 
ausiliari ai Russi, I Serbi pajono essere an- 
ch'essi sul punto di sforzare la mano al prin- 
cipe Milano; e forse non suno trattenuti ancora 
che dai consigli della Russia, la ciale non 
vorrebbe far entrare prematuramente in' campo 
l'Austria; che in tale caso non potrebbe tratte- 
nersi dall'intervenive di qualche maniera. 

I Greci si agitano anch'essi e si preparano 
all'attacco ; se non chè, forse suggerita dall'In- 
ghilterra, la Porta promette loro qualche ret- 
tificazione di confini, se stanno cheti. I Greci 
però pare, che credano. più alla flutta inglese, 
che comparisce spesso sulle loro coste e sorve- 
glia tanto Candia, quanto i confini dell’ Epiro, 
che non ‘alle promesse turche. us 

È da aspettarsi, che quando nu furle corpo 
dell'esercito russo fosse passato il Danubio, tutte 
queste forze ostili della Turchia: si  scatenino 
contro «di lei. In tale caso si possono attendersi 
altresì le occupazioni per parte dell'Austria e 
dell'Inghilterra; mentre adesso si parla anco- 
ra di mediazioni possibili, sebbene punto pro- 
babili. 


tri, 


lie. 


Mentre l' Europa orientale è venuta ai ferri, 
il clericalismo politico si agita «ovanque nella 
centrale e nella-vccidentale. A Vienna si ebbe 
un Congresso cattolico, nel quale si mescolò il 
feudalisno ed il federalismo; in Italia si hanno 
i pellegrinaggi, di tutto il mondo cattolico ; în 
Francia la agitazione provocata dai vescovi, che 
nou è stata senza un effetto politico. L' arcive- 
scovo cardinale Guibert scrisse a’ ministri una 
letiera così violenta, che parve un attacco al 
Governo ed alla Camera dei Deputati; ma il 
fatto grave, che avvenne subito dupo si è l'at- 
titudine dittaforia presa dal maresciallo Mae- 
Mahon, il quale, forse aizzato sottomano dal 
Broglie e compagni, congedò bruscamente il 
Ministero Simon, sebbene avesse la fiducia 
della Camera. Egli lo fece con wa lettera di 
stile autoeratico, che arieggia il colpo cdi Stato. 
Parla della propria responsabilità verso la Fran- 
cia, se non verso la Camera; come, se la Ca- 
mera non fosse il prodotto della elezione di 
tatti i Francesi. Il ‘partito repubblicano, vi- 
si la gravità della situazione, ha voluto fa- 
re con unanime voto, sopra proposta del Gam- 
betta, una dimostrazione, dichiarando che non 
accorderebbe la sua fiducia ad un Ministero 
che non fosse inspirato ai principi repubbli- 
cani e non assumesse la responsabilità del Go- 
verno dinanzi alla Camera. 

Ma il Mauc-Mahon, che ha trovato dei futili 
pretesti per questo suv procedere militaresco ed 
autocratico Si lascierà egli influenzare da que- 
sto volo e smuovere da' suoi propositi? Non 
pare piuttosto che egli, dopo aversi fitto un Mini- 
stero reazionario, pensi al appoggiarsi sul Se- 
nato, provocanlo un conflitto tra le due Ca- 
mere, per poter sciogliere quella dei deputati? 
Ma sarebbe poi prudente il venire alle elezioni 
generali in un momento così grave per 1’ Eu- 
ropa? Egli intanto ha congedato la Camera per 
un mese, parlandole con tale tuono, che nessun 
Re costituzionale farebbe di certo. Il presidente 
della Repubblica nel suo Messaggio si direbbe 
un“Capo Militare che parla a’ soldati. Anzi nò, 
che questi comanderebbe, ma li rispetterebbe 
com'è suo dovere, mentte Mac-Malon mostra 
di trattare la rappresentanza nazionale con bru- 











do 


Intanto i Rumeni si possono dire entrati in * 











tale disprezzo e da pilrone che non si cu- 
ra punto di ciò ch' essa nel suo diritto possa 
pensare. È sE 

Questo fatto’ del Mac - Mahon potrebbe far 
credere, cli egli, voglia andare molto oltre nella 
politica personale e reazionaria. Quasi paro di 
vivere nell'atmosfera del 1851, poco prima del 
colpo ei Stato, Eppure il partito repubblicano 
si era questa volta culilotto con saggezza e 
con molta temperauza. non rairando che a ras: 
sodare le istituzioni; e dall'altra parte non si 
saprebbe comprendere, che il Mac-Malon po- 
tesse fare il Monk dell'uno, o dell'altro dei tre 
pretendenti, 0 prepararsi una seconda presi- 
denza per dopo il 1880. ; 

Questo avvenimento ‘inatteso è venuto a ren- 
dere ancora più incerta la politica generale. Se a 
Parigi deve prevalere una politica retriva, bi- 
sognerebbe, che auche l’Italia si mettesse sulle 
guardie, e che fusse pronta a schiacciare lette- 
ralmente i suoi clericali e temporalisti, se nai co- | 
vassero qualche pazzo disegno. In tale caso si 
tratterebbe di hen altro che della legge Mancini. 











Quello che è da deplorarsi si è, che pur 
troppo con tanta gravità di avvenimenti ester- 


“ni, che si producono v ruinacciano, il Governo 


nazionale non si truvi in mani ferme e sicnre, 
e la politica tanto interna quanto esterna del- 
l’Italia, manchi affatto di direzione. AI in- 
certo e titubante da una parte e prepotente 
dall'altra si è unito qualcosa. di senile e di 
sbrigliato. Nella stragrande Maggiorauza regna 
la confusione. Se ne distaccano l’mo «lupo 1° al- 
tro diversi gruppi, non trovando conforme alle 
loro aspettazioni ed alice avute protesse, chi la 
condotta politica nel senso più liberale, chi l'ec- 
clesiastica, chi la finanziaria, chi non vedendo 
soddisfatto le' pretese ili favori regionali. 

Dopo ‘avere consumata quasi intera la sessio- 
ne a discutere leggi inutili. od inopportune ed 
in nessun casv urgenti, si è agli sgoccioli senza 
avere fatto nulla di serio e con ministri fisica- 
mente e moralmente malati, i qualî non sanno 
oramai «ove dare del capo. Disunita la Maggio- 
ranza, non è.meno disunito il Ministero in sè 
stesso, come lo provano i giornali ispirati dal- 
l'uno o dall'altro dei ministri, e le stesse mani- 
festazioni parlamentari di quesii. Non e quindi 
da meravigliarsi, se bene spesso si parla i crisi 
ministeriale, e se si va tauto in là da*far con- 
getture sopra combinazioni, che sorpassano i 
limiti dello stesso partito che è al potere. 

La debolezza nel capo, da noi pur troppo in- 
darno a suo tempo, per la vecchia conoscenza 
che avevamo’ di certi ::omini politici notata, la 
condotto le cose di tal maniera, che la Camera 
nuova si è sciupata ilel tutto in pochi mesi. Ma 
come pensare a sostituirla con un’ altra? Non 
si fa un mutamento politico di tanta impor- 
tanza senza una crisi parlamentare: e questa 
crisi su che cosa dovrebbe nascere? l’rotratta 
di giorno in giorno col pretesto plausibile della 
malattia del Depretis, ma anche per il dissenso 
profondo tra lui ed i suoi amici politici, suvremo 
pure tra non molto avere una importante diseus- 
sione finanziaria, che esca dai limiti di una legge 
ed abbracci l' intero sistema, che in questo caso 
equivale pur troppo ad un'assoluta mancanza di 
accusavano (i cercatori di spedienti 
i di finanza dell'antica Maggioranza, i 
quali avevano da lottare con enormi deficit, ca- , 
gionati dalle giterre nazionali e da’ tante opere 
grandiose dovute farsi: in brevissimo tempo; e 
vengono i riparatori col pareggio prodotto dai 
loro antecessori, e non sanno presentare che 
spedienti meno logici e meno necessarii di quelli 
di prima, e non sanno accordarsi nemmeno in 
questi, ed anzichè correggere gli altrai errori, 
ne fanno di, più grossi ! 

Si scusano col ilire che avevano da studiare, 
da fare le loro esperienze ecc. Ma che cosa fa- 
cevano wlunque duvante gli ultimi sedici anni 
questi grandi uomini, che. biasimavano tutto e 
che dovevano rinnovare il mondo? Non era 
tempo di avere studiato da un pezzo? Non era’ 
giunto il momento di far vedere tutta la ioro 
sapienza ? Che ci vengono a dire ora quello che 
non volevano sentire prima, cioè che altro è 
fare dell'opposizione altro è governare? Sape- 
vameelo! E la storia di tutti i Parlamenti, di 
tutte le Opposizioni ce lo dimostrano. Ma cre- i 
dano, che se il paese la potuto illudersi per un | 
momento, non ha dimenticato il loro passato e 
volge ora contro di essi tutte quelle censure 
cui essi per tanti anni diressero ai loro rivali 
politici, ai quali agognavano di sostituirsi nel 
potere 

Ma, disgraziatamente, questo non migliora la 
situazione politica del paese; il quale facendo 
degli atti di contrizione da per tutto, per es- 
sersi lasciato illulere per un momento, e tor- 
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nanilo al suo abituale buon senso ed al suo pa- 


triottismo, domanda che si esca dalla attuale 
confusione, :lovuta confessare da coloro medesi- 
mi che l'hanno prodotta, e'che si. metta il go- 
verno della così pubblica almeno. in mani più 
ferme, e più atte a tenere il timone dello Stato 
in così difficili momenti, Senza farci illusioni 





‘che ciù kid fucile, e soltanto possibile, uniamo - 


nostra. alla speranza del paese, i nostri ai 
suoi voti. 


: NOSTRA CORRISPONDENZA . 


i 





Vienna 17 inaggio (ritardata). 
«Prima di acconsentire al vosiro desiderio, che 


‘jo vi. mandi di quando in quando, e per quanto 





le.mie occupazioni in altro campo me lo. per- 
niettono, una qualche corrispondenza da questo 
centro, dove, ili certo si «gginppano, come voi 
dite,- molti fili della politica attuale, io dovrei 
mettere innanzi una quisfiane pregiudiziale, 
«anzi. due. L'una risguarda la persona; ma di 


questa ne faccio, dacchè la-vostra gentilezza e 


benevolenza volle ammettere a mio riguardo 
qualcosa meglio ancora che le circostanze atte- 
nuanti, che è quanto da parte mia io richie- 
derei. Ma l'altra più seria pregiudiziale riguar- 
da la cosa, E 
‘Ammetto con voi che quì si aggrippano molti 
fili della politica attuale: ma il fatto è, che 
oramai il posto dove o si sqrupricrunno questi 
fili, o si taglierà il nodo che li avvince è al- 
trove! ) . 
Temo, ché Vienna abbia oramai ad avere una 
rte ben secondaria in questo sgruppamento, 
cchè venne tratta Ia spada. Non è più il caso 
dello stu guo ameliorè dell'Andrassy, 0 di de- 
cidere le quistioni ad una ad wna per norma 
che si presentano. Le quistioni si portano su 
tutto in uma volta, come accade delle ciliegie ; 
ed è altrove dove tentano di mettersele alla 
hocca. 4 lE ; 

.E be: vero, che se si verrà, come penso, al 








chi tocca tocca, qui debbono nella loro qualità di. 


vicini interessati pensarci più che altrove; ma 
c'è tale contrasto tra il bisogno del consercare 
a voglia dell'ucquistme. che si finisce col 
rimanere nell’ inazione e dol Zascia; fire, pro- 
curando però di destreggiarsi, che almeno danno 
non ne accada. 

Voi potreste dirmi, che appunto le rariazioni 
della politica di qui giovi conoscerle; e sarà 
varo. Ma non avete bisogno che di qui appunto 
vi scrivano per farvele conoscere. I /u/# del 





giorno li avete dal telegrafo ; gli «ppreszamenti: 


potete forse farli meglio in un angolo tranquillo, 
dove le vci diverse vi giungono più distinte, 
che non in mezzo a questo roczo, nel quale apr 
pariscono più confuse, e le une. talora sover- 
chiano le altre senza essere davvero le più forti. 

Tuttavia, poichè lo volete, dirò ‘anch'io la 
mia : e tantu peggio per voi, se dirò cose inu- 
tili, perchè abbastanza comuni. 

Mettetevi nella situazione. dell'Austria, se vo- 
lete giudicare le: variazioni della’ politica da- 
nubiana. 

Quest' Impero, che fino al principio del secolo 
si trovava corrispondente forse più di ogni al- 
tro Stato d'Europa alle condizioni ed idee d'al- 
lora, ora è diventato una contraddizione di fatto 
alle preduimnanti ‘adesso. Questo Impero è un 
composto di nazionalità div rse e tra loro com- 
miste, le quali stavano assieme col nesso della 
persona dell’imperante e dell’esercito ed avendo 
nel resto leggi particolari sotto alla supremazia 
del Governo generale. È 

Coll'antico sistema tutto questo poteva du- 
rare: ma il principio delle nazionalità’ indipen- 
denti e dol reggimento rappresentativo scosse 
questo ordine di cose fino dal 1848, sicchè non 
fu più possibile. L'unità della Germania e del- 
l'Italia furono la conseguenza di quella situa- 
zione. Avrebbe dovuto risultarne per le nazio- 








‘nalità rimanenti, nessuna delle quali è tanto 





grande e tanto distinta dalle altre da stare da 
sè, una composizione di una nuova forma di unità 
col federalismo. Difatti si fecero molti e diversi 
tentativi in vario senso; ì quali finirono col 
dualismo, che mise di fronte le due più potenti 
nazionalità, le quali, trascurando ‘tutte le altre 
ed anzi pretendendo di dominarle, mirano a due 
particolari accentramenti, l' uno dei centralisti 
tedeschi di Vienna, l'altro dei centralisti ma- 
giari di Buda-Pest; col di più che questi ulti- 
mi pensano a sciogliere il legame dell’ Impero, 
mantenendo soltanto lo stesso principe alla te- 
sta, ossia al ottenere la così detta unione per- 
sonale, È 

Da dieci anni si tira innanzi in queste modo 
con varie fasi dî antagonismo e conflitti non pochi 





La stampa prussiana, incita ‘anzi l'Austriasa 
‘sostituirsi “essa alla,Turghia.'tra.1'Adriati È 
il Mar Nero ed a diventare una. Po «Slava, 


INSERZIONI” 


Inserzioni ticlla ferza 
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noberitti A gi TRA 
Il giornale si-vende dal libraio 
A, Nicola, all'Edicola in Piazza 
@ dal libraio Giuseppe Fran- 
‘cestoni in Piazza Garibaldi. 





tra le due parti dell’ Impero, i cui ‘diversi interessi. 
si contrastano’ sempre tra loro; ed ‘altri tra, Te-' 
parte,'tra Ma-— 





deschi, Slavi ed Italiani da''una' 
giari, Slavi e. Rumeni dall'altra. . ) 

Tuttavia lo' statu quo. umeliore all'interno, 
come nella vicina Turchia, 





detto diritto storicò, nè il principio delle: nazi 
nalità, nè le autonomie-intese alla moderna pos 
sono trovare ‘una’ facile ‘applicazione - di fatto, 
dove tutto si trova da’ tanto ‘tempo “in varia 
‘maniera mescolato. ‘ . : Vo gi 

Ma ora la crisi esterna dell’Impero ottomano 


aggrava la situazione interna, perché ‘nette in 


conti tra loro tutti questi elementi,’ 
Si. spiega. molto’ bene, ‘che “l'Andrassy, 





deside- 


rasse in Tarchia lo s(ulu quo amelioré ; ma lo - 


statu quo rion è più possibile. VAS 

I Magiavi temono ‘tanto la Russia da'una 
parte, gli Slavi dell'interno, o della Turchia 
dall'altra, che si niostrano ‘più Turchi dei Tur- 
chi. Però è inevitabile un - mutamento ; "e qua- 
«lunque si'sia questo mutamento, esso riuscirà 
spiacevole ai Magiarie contrario: alle loro’ idee 
dì predominio. ' Sg 4 

O si lascia la Russia fare Ile sue: conquiste 
nella Bulgaria; “e questo diventa. un ‘pericolo 
imminenie anche per l’ Ungheria, O -si' lascia 





‘‘che si accrescano gli Staterelli semindipendenti. 


della Serbia, del Montenegro, ‘della Rumenia; 
ed ancora i Magiari vi si oppongono, vedendoci 


dei ‘pericoli per l'avvenire. O l' Impero ‘austriaco. 


spartisce colla Russialé provincie della Turchia: 
ed aggiunge alla Dalmazia 1"Erzegoviria e la 
Bosnia, come vorrebbero gli Slavi dell'Impero'e 


« forse ‘certi capi in Corte e nell'esercito; ed ‘il 


Regno d’ Ungheria vedrelibe di tanto diminuita. 


potè‘ bastare‘ finora 
per una politica di conservazione e di ‘comu’ * 
Dione d'interessi; 6 ciò tanto''piti, che nè'il così, 


pagina. ; 
cont;25 pertica, Annunzj in quare .; 


ricevono, nè sì restituiscono’ ma- 

















la propria importanza, di quanto: ‘si accresce» |. 


rebbe quella dell'altra: parte, ‘e ‘sorgere, ‘tanto’ 
sopra’ i Magiari, quanto sopra i Tedeschi del- 
î' Impero, il predominio dello Slavismio: ,;: 
















avanguardia della Germania alleata ‘6”antemu.’ 
rale alla Russia per la libertà del Mar Nero ‘6 
del Bosforo. Ma sì sa che cosa significa tanta 
larghezza dei vicini. Essa vuol'dire: pigliate di 
là, che io piglierò di qua; Forse ce:he sono tra 
i centralisti di qui alcuni, i quali, se’ credessero 
di dover perdere la supremazia di'razionalità 
dirigente dinanzi al numero moltò ‘più grande 
degli Stavi in tal caso preferirebbero. di ùnirsi ai 
loro fratelli. Ma questa eventualità; che: scon- 
volgerebbe tutta l' Europa mediana, è ‘paurosa 
per:tutte le nazionalità, la tedesca comipresà ; 
la quale potrebbe temere allora che la stessa 
sua gran mole e strapotenza le attirasse’ gravi 
malanni addosso. : È : 
Sarebbe mai da fare: la guerra’ alla Russia; 
come quasi quasi consiglierebbero. i: “Magi 
quali non vedono che sé stessì e? 
che sono pochi, e che a nessunio:*tornava “mag: 
gior conto che ‘a loro di vivere .da ‘buoni‘amici 
co’ vicini meridionali, Croati, Dalmati; Serbi, 
e coi Rumeni? La sarebbe una pazzia, ;. 1° 
Ed è per questo, che l'Andrassy,. che . nella - 
politica dei temporeggiamenti, finchè, il’tempo» 
reggiare fu possibile, si è mostrato, molto:abile, 
cercherà di temporeggiare ancora ‘e. di‘ottenere 
ad’ogni momento quella < qualirique- siasi :solu- 
zione che sia la meno radicale e. comprensiva 
possibile. : ‘ 
Lascierà andare i Russi fino ad un certo 
punto; poi Si adatterà alla politica dell'occupa- 
zione, se prima l’ Inghilterra non avrà fatto un 
passo, 0 della mediazione. se sarà ascoltata la 
sua voce anche “a Costantinopoli, conseguendo 
ciò che sia il meno lontauo possibile dallo sta 
quo aneliorè. Se la guerra, com’ è da preve- 
dlersi, tira in lungo senza nessun. esito decisivo, 
si tenterà la mediazione; e' forse l'Andrassy ‘si 
è ritirato nella sua villa n 
taluna di queste. scappatoie. ; 
Ma l'onda degli avvenimenti incalza tutti i 
giorni. Si potrà trattenere la Serbia dall'entrare 











direttamente nella lotta per paura ‘di una: occupa... -. 





zione austrinca. La. Rus: 
fare da sè, non pare voglia assecondare la Ser- 
bia, alla quale preferisce »il Montenegro come - 
suo. alleato futuro. Intanto fa”da ‘padrona nella 
Rumenia ; la quale oramai non sa da qual parte 


senza .impedirle di’ 


. volgersi. Per la sua neutralità: nessuno si.é le= 


vato. La Turchia la combattere .così la co- 
stringe a combattere ;-mna dovrà farlo jn dipen: 


denza dalla Russia, . senza sicurezza ‘dell'av. |, 


venire. LI 


Iatanto. anche’ qui il. commercio ‘prova. gli 


effetti della. guerra, tanto più, che rimane i 
dubbio, se ‘anche l’Imper i 5 


per studiare appunto... 





Impero: debba di qualche :. i 


maniera parteciparvi, se' non altro colla occu: |. 























.i, della germanizzazione, disgustano tutte quelle 


© nulla, i ) { 


. messo, r'iguardando ‘ciò come un, primo passo 


consentiranno le vigenti leggi. - 


Cr 
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pazione di alcune provincie della Turchia. Ma 
anche questa occupazione ‘ potrobbo avere delle 
gravi conseguenze: 6 voi lo pensato. . 
Ln'crisi insomma che si avvanza gela in sò 

stessa ‘molto dell’impreveduto; e bisogna pen- 
sare altresi, che potreblo | avero una ‘soluzione 
incompleta, ma.che in tale caso dessa.non sa- 
rebbe che il principio di. un'altra più grave, 
sebbene ritardata, ed anzi, appunto perchè ri- 
tardata. * La 

. Ho-finito col - darvi* soltanto degli apprezza» 
menti; i quali forse erano inutili per voi. Ma, 
se avrò di meglio da dirvi, lo farò un'altra 
volta. — n st È 
La novità del giorno quì è il diniego fatto dal 
Reichsrath di qualche maggiore larghezza am- 
ministrativaral Trentino, che si trova in grande 
disagio coll’ associazione forzata col Tirolo te- 
desco, Lalla ‘quale venne ‘condannato. Non sol- 
tanto i, deputati di quella terra italiana, ma un 
gruppo . di tedeschi; tra quali l' Herbst, se. ne 
dolsero assai. Pare iinpossibile. ma tanto colà 
come nelle altre provincie italiane, per la mania 





opolazioni, è poi si lagnano delle tendenze se- 
aratiste di quei, paesi, invece di trattarli con 
equità. 

Nella Dieia. ungavese il vostro amico Helfy |. 
fece. una interpellanza al Ministero su quello -|' 
che intende di fare circa alla Russia; ma ma- 
turalmente questo, che non ha di ‘certoessuna 
voglia di fare la guerr® alla Russia, stette sulle. | 
sulle ‘ generali e non’ rispose in fondo un bel 


PARLAMENTO NAZIONALE 

(Camera dei Meputiiti) Seduta del 19 maggio 

Diseutesi il bilancio definitivo ‘pel 1$77 del 
ministero d'agricoltura e commercio... ; 

Mussi Giuseppe raccomanda la ‘rimozione de- 

gli ostacoli frapposti dal, regolamento alla ‘col- 

tivazione del ‘tabacco nelle regioni ove è' per- 


verso una legge che ne autorizzi la coltivazione 
in tutto il regno. ©. , ° 
Il: Ministro dichiarasi favorevole per . quanto 

x 


Viene. chiusa la discussione generale. 

Bertani Agostino propone ni ordine del giorno 
invitando i ministri dell'agricoltura’ e della 
guerra-a presentare, un ‘progetto che .riformi 
radicalmente, le istituzioni ‘ippiche in favore 
dell'industria, privata, ma lo ritiva in seguito 
a dichiarazione de) ministro. - |. i 
sull’argomentò Sambuy, Griffini P. Al 
igianì, Mussi ed il’ ministro Majorana. 
ili presenta. un, progetto per ‘a con: 
cess ì ed esercizio della ferrovia 
Milanò-Incino-Etba èd un ‘progetto ' per inante- 
nere. alla società delle Ferrovie, Sarde la costru- 
zione è l'esercizio delle medesime. 

Vollaro, Torrigianì, Pissavini, Tuminelli, Sam 
buy, Pandola e. Martini fanno raccomandazioni 
diverse al: ministro, il quale risponde che terrà 
conto di tutto. Il bilancio quindi è approvato, 











pi 
MICI | 


‘Homa. L' Itàlie assicura che la notizia della 
crisi in Francia determinò ‘moltissimi vescovi . 
francesi che trovansi a Roma @ rimpatriare 
immediatamente. 5 ; CRA 

— A complemento delle notizie già comunicateti ! 
dal nostro corrispondente, togliamo dai giornali di 
Roma. Furto. Gollocati “a riposo i generali Ca- 
i vanzini, Incisa, Deleuse, Parodi 
ponibilità: Angioletti, Pralormo, 
Furono promossi, per turno di 
scelta a'tenenti. generali Desabget, Velasco, 
Dezza,' Lombardini, Bonelli, Maraldi, Robilant, . 
Ratti,. Carchidio, Negri, Devecchi, ‘ Bocca,  Dri- 
quet e Quaglia. Nominati: Cosenz comandante 
d'armata a Torivo, Ricotti a Piacenza, Nun- 
zianté ‘a presidente del Comitato di linea. Grafi- 
de sensazione ‘nei circoli militari. È prossimo 
un altro movimento negli ufficiali superiori. 
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“. Austria, Nella seduta del 16 della Camera ‘|: 


dei deputati di Pest avvenne un incidente, che 
fece graride sensazione. Helfy, dopo ‘aver moti- 
vata la sua interpellanza sulla questione orien- 
tale, disse; « Non si :deve dimenticare che non 
esiste un potere che possa indurre l° Ungheria 
a prestare la sua mano all'estensione della forza 
russa. {Vivi applausi). Può darsi che' un' gior- 
.no ci sorprenda la notizia essere stati mandati 
i nostri soldati colà, dove noi non li ‘desideria: 
‘w0; ma egli è certo. che. « la opinione pubblica 
.classificherebbe quei soldati traditori della ‘pa- 
‘tria > (Approvazione è grande sensazione). IL 
presidente: A mio parege il signor deputato si 
è servito di un termi Jmpropelo, dafiguanio 
‘come traditori della patrià i soldati ‘clie adem- 
piono al loro dovere secondo il comando (Ap- 
“provasione e’ contraddizione). Helfy: Può es- 
«sere che io mi-sia male espresso, ma in essenza 
Ta cosa sta così. L'opinione pubblica segnetà di 
«in. marchio coloro che guideranno i soldati. - 
1 esta è differente! Sensazione). Pre- 
‘ale dichiarazione ha, se è possibile, 
“la cosa (Narîtà). Invito il signor 
scegliere accuratailiente le sue espres- 
ipprovazione): Dopo quest'incidente, Hel | 
















fy continuò nella sua motivazione, 






avussa, è convinta che l'Inghilterra deliba infine 


| CRONACA URBANA E PROVINCIALE 








“GIORNALE” 





ro che il nuovo M 
dal Senato lo scioglimento. dell 
blea. Geande agitazione; nei circoli politici è 
nella popolazione, sehbene la Borsa abbia ac- 
collò tale nutizia con un rialzo. Tale rialzo è i 
attribuito unicamonto alla momentane:r, impros- 

sione di veder finita-la crisi. Così ‘un telegram- 

ma da Parigi al Peagolo. Paro 








dice che i sogni pacifici che pareva. voler dare 
la Turchia, anmunziando ‘ch'essn era disposta a 
concedere l' autonomia alla Bulgaria è a colera 
una parte dell'Armenia, pur di ottenere paco 
immediata, sono un nuovo artifizio della Porta. 

La Torchia piglia un'atteggiamento pacifico 
nell'istante in cui gli armamenti delle potenze 
rendono ognera più improbabile li localizzazione 
L ra è 1° Austria-Unghe- 


della guerra. L' Inghilterr 
+ IHtalia si arma, 


ria mobilizzano i loro e 
la Germania piglia anch provvedimenti 
energici ; ed è in tali condizioni che gli autori, 
di siffatta situazione si fanmio-innanzi a propor- 
re, per bacca - dì Savfet pascià, degli accomo- 
damenti. La Turchia, soggiunge la Gazzetta 












venirle in aiuto; ma essa vorrebbe ricevere fin 
d'ora questo aiuto, Quindi essa. minaccia..1’ In- 
ghilterra di venire a paiti col'a Russia, non 
potendo naturalmente la.pace essere conchiusa 
senza danno degli inglesi. 

Rumenia. Il Romanu? dice: « La possente © 
Germania ci diede il consiglio di agire così come 
ce lo impone il nostro vantaggio.» © : 

Un ufficiale austriaco, di guarnigione nella ‘ 
Transilvania, scrive ai suoi congiunti che «iau- 
tilmente» il giornalismo (il’giornatismo austria» 
co) tenta di mettere in ‘ridicolo «il regno in 


«spe: ». L'esercito rumeno ormai ha coscienza di ‘| 


sè. Il principe Carlo è un’ soldato in tutta la- 
estensione della' parola. In tutto l'esercito regna - | 
un Solo desiderio ; di scontrarsi presto coi tarchi.. 


- Dispacci compendiati. 


+ Tra Londra e Costantinopoli corrono trat- 
tative riguardo l'occupazione dell'isola di Creta 
per parte degl'Inglesi. L' Inghilterra insiste. per | 
avere una -pronta decisione. Credesi che la Tur- 


‘chia chieda un compenso in denaro. — Il Gran- 


duca Nicolò. assicurò la deputazione bulgara’. 
della: sua energica. protezione e della liberazione. | 
dei. cristiani. (Secolo) —! Contrariimente alle | 
precedenti dichiarazioni . fatte dalla Russia di ‘| 


non. occupare la piccola Valacchia, assicurasi ‘| 


che Nowikoff, rappresentante della; Kussia; co- 
municherà ad Andrassy che motivi strategici 
richiedono. tale. occupazione: Gredesi. géaeral. 
mente che tale occupazione aifretterà quella ‘ 
della Bosnia. da parte delle truppe austriache, i 
—.Lo stretto di Kertch (1) è talmente coperto 
di torpedini da renderne inaccessibile Ì' approdo ;- 
alle navi mercantili. — I: russi hanno passato 
l’Aluta, .uno ' degli affluenti. nel Danubio. Ciò | 
conferma: l'opinione che vogliano passare il Da-.| 
nubio nella Piccola Valacchia, (Puny.;— Disraeli | 
spinge il governo alla guerra;ciò è constatato dai, | 
giornali liberali che criticano vivamente la sua i 
politica, Nel. ministero c'è dissenso sulla linea | 
di condotta, e la Corte non è decisa. Temesi } 
l'opinione pubblica europea :itì . grande maggio- t} 
ranza avversa alla Turchia. Gli armamenti sono 
spiati con molta alacrità, — Costantinopoli vie- | 
ne fortificata solo dal lato, dell'Europa fino al | 
Mar di. Marmara. — AI banchetto di Corie în ! 
Bukarest il principe Carlo, brindò atlo. Czar, al’ i 
granduca, all'esercito russo, Il granduca brindò - | 
al principe Carlo e all'esercito rumeno.(Wiainne} . 
I 
i 








— Il secondo figlio di Schamj], il quale vive a 
Pietroburgo come ufficiale‘nella guardia impe- 
riale, è. stato ‘mandato al Caucaso'a prender 
parte nella répressione della ribellione. — L'am- j 
miragliato - russo. chiama tutte le. persone le | 
quali. firono presenti alla battaglia di Navari | 
no,, a prender parte alle feste le quali si fun | 
no per cominemorare il 50.9 annivetsario della 
battaglia. (Times) 0, |. 


i PE x È | 

DI Foglio periodico della \R. Prefete ; 
tura di Udine (N. 63) contiene : 

* 479. Accettazione d' eredità. La signora Ma- i 


ria ‘di Pietro Piussi di Raccolana vedova del fu i 


Giovanni-della Mea ha accettato in via ‘benefi- i 
ju 


ciaria l' eredità dallo stesso. abbandonata. per 
conto’ de' minori suoi figli Luca, Giuseppina 
e Silvio. i ù mi . ‘ 
480, Tramulamento di residenz@ di Nolajo. 
Il -notajo dott. Luigi Comuzzo resilente in.Tol- | 
mezzo con r. decreto 22 feb? p. p.-n. 1698 ot- 
tenne il tramutamento di residenza nel Comune | 
di Morteégliano ove ora è ammesso all’ esercizio 
della. professione. ; e nai 
> 481. Sunto di no'ificazione, L'-risciere presso 
il R. Tribunale di Udine A. ;Brusegani significa 
al signor Antonio Mercanti, d’ignota dimora, 
- d’avergli,.a richiesta Nella Fabbiiceria della 
| Chiesa ‘di S. Giacomo in Udine, notificatazla ; 





- sentenza 9:inarzo a: c. del; Tribunale-stesso di | 
: wendita: della Casa in Udine via Cavour n, 1670 


e-di avergliela notificata in uno alla coimpetita 
e coesecutata ‘signora Anna d' Adamo vedova 


‘ Mercanti, . 


(1) Porto di Crimea a 80 chil, N. E, da Cafia, 


UDINE 
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Russta, La Gazzetta vussa di’ Pietiobirgo È 
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182. Appalto di e amp 
quinquennio 1878-82. L'Intemdenza di Finanza 


i. della Provincia di Udine avvisa che avrà luogo i 
i d'anni 82 contadina == Ci 


l'usta ‘pubblien “delle ‘seguenti  Esattorie nei 
capoluoghi sotioindicati per il quinquennio” 
1878-82, ; È 
Esattoria d’.Enomonzo, il 18 giugno p. v. 
di Cividale, il 19 giugno p. v. 
di S. Pietro al Nat. il 
di Gemona, il 2) giugno p. v. 
di Venzone, il 22 giugno p. v. 
di Maniago, il 18 giugno p. 
di Cimolais, il 19 giugno p. 
di Moggio, il 23 giugno, p. v. 
di Palmanova, il 25 giugno p. v. 
di Aviano, il 26 giugno p. v. 
cadi 0 X, il 2 luglio p. v. 
\.di Cordenons, il 30 giugno p. v. 
di Fiume, il 3 luglio p. v. 
3 . di Fontanafredda, il 4 luglio p. v: 
na ‘ di Moniereale Cellina,il 28 giugno p.v. 
di Porcia, il 5 luglio p. v. 
di Prata, il G luglio p. v. 
di Raveredo in Piano, il 7- luglio p.v. 
di S. Quirino, il 27 giugno p.v. 
di Vallenoncello, il 9 luglio p. v. 
di Sacile, il 10 luglio p. v. 
di Polcenigo, l' 11 luglio p. v. 
di S. Daniele, il 13 luglio p. v. 
di S. Vito al Tagliam., il 14 luglio p.v. 
di Spilimbergo, il 16 luglio p. v. 
di Medun, il 17 loglio p. v. 
di Tarcento, il 18 luglio p. v. 
di Nimis, il 19 luglio.p. v. 
di Amaro, il 18 giugno p.v. - 
di Arta, il 19 giugno p. v. 
di Cercivento, il 20 gingno p. v. 
di Ligosullo, il 23 giugno. p. v. 
di Paluzza, il 25 giugno p. v. 
di Paularo, il 26 giugno p. v. 
di Suttrio, il 21 giugno p.v._ 
di Treppo Carnico, il 22 giugno p.v. 
di ‘Villa Santina, il'27 giugno p. v. 
.di Zuglio, il 28 giugno p. v. 
1. (Continua) 
sig»: avv. Paolo Billia riceviamo la 
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seguiei Si 
«Sig. Direttore del Giornale di Udine, 

A rettifica dell'articolo inserito nel Giornale 
di Utline di ieri, relativo alle sottoscrizioni per 
acquisto d'acqua ‘del Canale Ledra-Tagliamento, 
dichiaro di aver da circa'un mese consegnata “ 


| al Municipio di Sedegliano la mia obbligazione 


per oncie due di acqua: s 
, Udine, ‘20; maggio 1877. 
ga Billia Paolo. 


Lù passeggiata fatta jeri da: una schiera 
di Soci della Società di ginnastica sui colli di 
Motiuzzo -@ Pagnacco è riuscita nelle prime ore 
piacevolissima per tutti gl’intervenuti. Solo nel 
ritorno la gita fu contrariata dalla pioggia; la 
quale/-però non impedi a° ginnasti. di . fare al- 
legramente a piedi anche la strada da Pagnacco 
a Udine. © * pu ° 

Una forte grandinata cadeva jeri, nel 
pomeriggio,‘ sulla nostra città. e ‘su qualche 
parte anche del-territorio esterno. Dalla ‘parte 
dì S.° Gottardo, per‘ esempio, ‘sentiamo che il 
frumento, . gelsi.. e gli ortaggi sono stati sensi- 
bilmente danneggiati. In alcuni punti Ja gra- 
“gnuola si, vedeva .ancora stamattina nei fossi e 
sui cigli delle, strade. , 

«Per:1° Esposizione universale di Pa- 
rigi.:Coloro che intendessero di prender parte 
alla: accennata «Esposizione che si aprirà il 1° 
maggio: 1878. e si chiuderà il 30 -ottobre anno 
stesso, sono avvisati che il termine per Yam- 
missione delle: dormande è .fissato, a senso del 
regolamento - per la Sezione italiana, fino al 20 
giugno prossimo venturo e quello .per la tra- 


i smissione al Ministero, non più tardi del ‘1° tu- 


glio. susseguente. Quelli dunque che si dedicano 
all'industria o all'agricoltura nella nostra Pro» 
vincia, e che. credono di poter concorrere in 
modo. degno «di. questa gara mondiale, vedano 
di: prendere fin d'ora, e co n tuttaalacrità, ogni 
opportuno provvedimento, . 


Ringraziamento: 


«La famiglia del fu Valentiio Rubini ringra- i 


zia ‘vivamente tutti quei gentili che ‘vollero 
onorare i funerali del compianto estinto e che 
durante la di iui malattia furono, larghi di 


conforto alla famiglia stessa, mostrando tanto . 


interessamento. sullo stito del di lei capo. — 
Udine, 23 maggio 1877 n 
‘entato sufeidio, Ieri una Guardia Da- 
, ziaria, potè impedire che certo B. Agente di una 
Ditta Commerciale di qui, mandasse ud efietto il 
suo divisamento di -annegarsi in un canale fuori 
di Porta Aquileja. Non si conosce il motivo di 
tale sua risoluzione. 
Ufficio ‘dello Stato Civile di Udine. 

-Bollettinò settimanale dal 13 al 19 maggio 1877. 





0 | Nascite, 
Nati vivi maschi 6 femmine . © 

» morti » 1 è» -- si 
îEsposti. >». l =» 2 Totale N. 19. 


Morti a domicilio. © 
«Giuseppe Simeoni fu Angelo d'anni 53 pizzi. 
nolo — Antonio Fracasso di Gio. Batta di 
“anni 12 —. Valentino Rubini fu Rernardo d'anni 
64 negoziante — Luigi Durigatto di Giovanni 
di mesi 8-— Teresa Castronini-Miani di Antonio 

d'anni 94 att, alle occup. di casa, 







20 giugno p.v. | 





pel 








a nell'Ospitale € 
Caterina Clocchintti-Bon fu Nicotò d'anni 75 
serva — Maria Papparotto-Zuechiatti fu Bortolo 
rina Mazzolini- Co- 
ininotto fa Micholo d'anni 45 serva — Giuseppe 
Spizzamiglio di Giuseppe d'anni 38 bottajo — 
Annunciata Beltramio-Peloi fu Giovanni d'anni 
57 contadina — Giocondo Della Venezia di Do- 
menico d'anni 23 fuochistà -—- Antonio Graziutti 
fu Giusoppo d'anni 54 buiccente — Valdimira 
Maiues di giorni 8. 5 
Totale N. 13, 








Matrimoni. 


Valentino Marchiol facchino con Rosa Fran-. 
zolini contadina. . : © 
Pubblicazioni di matrimoni 
esposte jeri nell'albo Municipale," 

Pietro Pressacco possidente con Teresa Fiorito 
attend. alle occup. di. casa — Giuseppe Roviglio 
vetturale con "'oresa Martinis att. alle occup. di 

sa — Luigi Fontebasso negoziante con Lucia 
h attendente ‘alle occup. di casa — Fran» 
cesco' Busetto fabbro-meccanico con Maria Can- 
ciani lavandaja — ‘fommaso Santini ottonajo 
con Buailia Celegato att. alle occup..di casa — 
Osualdo f'aschelti possidente con Maria Barbas- 
setti att: alle occup. di casa. ° 


FATTI VARI — 


Ferrovie venete. Il Comune di San Mi- 
chéle al Tagliamento, deliborò testè le sue quo- 
‘te perla costruzione della ferrovia Mestre-San: 
Dona-Portogriarò, pasa 
Emigrazione, Leggesi nella Guzzetta di 
Treviso in data del 17: La ‘tranquillità pub- 
blica, pur troppo, è ancora turbata in alcuni 
paeselli delle nostre campagne, dove alcuni di 
coloro che voleano emigrare e furono yiman- 
dati da Genova, non vogliono lavorare, nia pre- 
tendono di vivere a spese dei Comuni. lE però 
a Trevignano, a Volpago e a Breda di Piave 
vè dell'agitazione e del malumore. .Anzi in que- 
st'ultimo “Comune sono dimissionarii Sindaco, 
Assessori e Consiglieri comunali, L'Autorità ha 
dati gli ‘ordini opportuni perchè sia provveduto 


‘a seconda delle urgenze. 


Terribile eataelisma. Un ‘dispaccio ‘ha 
annunziato che l'isola di Iquique ‘ha niolto sof- 
ferto per un terremoto. Ora di ‘una lettera. pri-- 
vata venuta da Roma apprendiamo. che il porto 
di quell'isola fu distrutto e i navigli ‘che: vi si 
trovavano venuero;inghiottiti' dalla’, rabbia' del 
mare che segui ilterribile cataclisma, (Venezia). 


La fame in Cina, Il Gauliis pub fl 
seguente ‘dispacsio da Shangai, 20. mai 
< Una spaventevole fame infierisce nel Shan= 
tung. Le persone allamate vi muoiono a migliaia, 
A questo flagello vi si aggiunge sora ln più? 
grande miseria. Il popolo avendo consumato i cé- 
reali, non ha più altro nutrimento che le erbe 
e le corteccie di alcuni alberi. I poveri demo- 
liscono le loro. case per vendere i materiali e 
‘mangiare ‘gli ‘steli di.sorgo che coprono i tetti 
e le foglie che' servono al riscaldamento. Altri 
arrivano fino a vendere i loro abiti ed, i loro 
figliuoli. E ‘coloro che. furono risparmiati dalla 
fame sono necisi dal freddo: In altre provincie 
del nord della Cina la situazione.è la. medesima. 
Notizia: artistiea. Secondo «un dispaccio. 

. délla Alérische: Zeiluny da: Atene, 13, gli scor. 
lari dell’£cole francaise d'Arehéologie' d' Athénes, 
avendo fatto degli scavi a Milo, trovarono un 
braccio con uno Specchio; che si qgnstatàessere 
il compimento della Venere di Milo, del Louvre. 

Il dispaccio che ne recò la notizia a Parigi 
fu esposto anche a Versailles nei corridoi della 
Camera. ° no Rat i 

Ii prestito Bevilacqua Ln Masa. Una 
notizia consolante per i possessori, delle cartelle 
di questo infelicissimo perpetuo morituro. Si sta 
cercando di infondergli vita; ed una Società in- 
glese a quanto pare sta trattando per una com- 
binazione onde assumere questo povero prestito. 















‘CORRIERE DEL MATTINO: 
Nostra Corrispondenza, 


Roma 19 maggio 


‘La crisi francese viene da tutti reputata um 
fatto, molto grave, le di cui conseguenze posso» 
no estendersi anche fuori di là, Il Mac-Mahon, 
Sobillato dai, reazionari, che si erano ' anche 
questa volta, come avevano fatto contro "l'hiers. 
congiurati all'oscuro, fece un vero colpo di Sta- 
to. Soltanto l'altra volta la congiura aveva l'a- 
spetto «della legalità, perché in essa c’era en- 
« trata tutta la Maggioranza antifepubblicona 
dell'unica Assemblea. Ora invece' Mac-Malion, 
Jo stesso presidente, ha cospirato contro:il suo 
Ministero, che godeva'la fiducfa della grande 
Maggioranza della Camera, cui tratta dall’ alto 
al basso, dicendole che' non essa, ma lui, eletto 
daila vecchia Assemblea rappresenta la Francia. 
Poi nel suo messaggio manda la Camera a cisa, 
come se nulla fosse accaduto, avendo già me 
‘ditato di scioglierla, per adoperare tiitti gli 
elementi reazionarii a formarne un'altra che 
rovesci la Repubblica. I vescovi francesi pelle 
grini qui pare abbiano avuta la ‘parola di ‘rim 
patriare. Intanto il maresciallo mandò al Vati- 
cano i suoi regali. Nei soliti ricevimenti. deî 
‘pellegrini il papa parlò di Bismarck come 
di Attila, che fa la guerra al cristianesimo! 








































































































ta In stampa Hiberalo di qual 
Buditato l'atto di Mac-Mahon, come un 
Midi Stato, che non ha sensa, e no prevedo 
U iristi conseguenze. Per quanto il Gambot. 
A .lichi moderazione, calma, sanguo freddo, 
ta e formezza, le reciprocho provocazioni 
hrancheranno ; cd allora avremo un rinno- 
nto delle ‘lotte rivoluzionarie @ reazionarie. 
Motto poi di chi? 

permanenza del Decazes nel Ministero do- 
he voler. dire la conservazione di buone re- 
Mii coll@Italin; ma se i nostri nemici sono 
Bere e l'agitazione clericale ha libero sfogo, 
buò diro che cosa ne verrà? È 
llinistero nostro continua ad essere dop- 
Mente malato, I hollettini della salute di 
ini si alternano in varia guisa, Alla Camera 
chiese che si rimetta la discussione della 
così detta degli zucclieri, e da altri chia- 
dei venti milioni di nuove tasse del Mi- 





Bi Si crede che il caso sarà dopo domani. 
Bi si votò anche il bilancio dell'agricoltura. 
Bo passa in fretta; e passeri  fors'anco la 
Be degli zuecheri, malgrado i cappannelli par- 
Bari dei diversi grappi di deputati. 

i dice, che nell'ultimo Consiglio de' ministri 
io scoppiati dei dissensi tra il Nicotera e lo 
fidlolli per la quistione delle ferrovie, per 
fessi avrebbero dato la loro dimissione. La 
E eva corsi da per tutto, ma credo che non 
ia nulla; si adopera contro ni dissidenti il 
ja come uno spauracchio e si va dicendo, che 
& il Crispi, al quale .sì erano: rivolti alcuni 
$ dissidenti ministeriali, ma il ‘Sella potrebbe 
Pre chiamato a sostituire il Depretis. Il Ni- 
Kera del resto torna alla carica contro al fo- 
i del Depretis, il Diré/to, nel suo Bersagliere 
K lo sfratto cui il foglio dottrinario della Si- 
Mira intende di dare alla pattuglia toscana. 
Moi vedete da tutto questo, che la confusione 
Nitinua su tutta la linea. ° ) 

MI cangiamento così rudicale nella gencralità, 
Miposto che sia fatto soltanto per iscopi mili- 
} più o meno giustificati; se non nella opi- 
Mine di tutti, in quella del Mezzacapo e del 
ip braccio diritto il già borbonico Primerano, è 
fiuto in tal punto e venne fatto diatal guisa, 
esi è creata dovunque l'opinione che vi abbia 
Uto parte la politica del partito, ciocchè sa- 
be un danno gravissimo per la saldezzg del- 
sercito, al quale si verrebbero così scalzando 
antiche e solide sue basi. Aspettiamo gli schia- 
nenti che darà il ministro della guerra al Sella 
le per lunedì anannzia un'intervogazione. 
Nell'Opinione e nel Diritto il Piola, l’Alferi, 
Guerrieri Gonzaga (non Anselmo, ma il fra- 
lo Carlo, già capitàno dell'esercito che molto 
occupa. della «questione ecclesiastica) scambia- 
Rino questi giorni una discussione sulla questione 
Btclesiastica in modo degno di noto. È gente 
gie ragiona; ed ora che abbiamo una stampa 
Ke abbaja fa bene il sentire qualcheluno che 
$ permetta di ragionare, 

Torno alla carica per i vostri, che pensino a 
firendere in esame la legge delle decime ecéle- 
Mastiche e soprattutto là dove si riversa sul 





Pare che tra le offerte per le nuove costru. 
ni di case sull’ Esquilino il Municipio abbia 
ccettato quella del senatore Rossi, al quale si 
oncederebbero 25,000 metri. quadrati di ter- 
geni per fabbricare case, condividendo col Mu-' 
icipio ‘gh utili, dopo ricavatone il 5 per 100. 
Il deputato Orsetti, contentissimo di non essere 


Pimasto soddisfatto della risposta del Nicotera, 
enza curarsi punto delle gravi discussioni in- 
[minenti, ha ripreso subito la via della strada 
ferrata per celebrare le sante Pentecoste con 
Hvoi. Forse egli era di parere contrario e per 
fquesto si ritira. Del resto ha ottenuto un pre- 
{mio, che era follia sperar. Tutti i giornali hanno 
ipronunciato il suo nome, sebbene si domandas- 
sero i più: Chi mai è costui?’ 

— Il corrispondente del Sceolo serive in data 
di Roma, 20, essere in grado di smentire catego- 
ricamente che Zanardelli abbia ritirate le proprie 
dimissioni. 

— Si assicura che il Re, oltre l’ on. Sella, 
consultò altri personaggi politici, sopra la si- 
tuazione parlamentare. (Persi): 

— Il Courrier d'Italie annuncia con riserva 
che sarchbe stato interpellato anche vin gene- 
sale che occupa un alto posto diplomatico. 

— Il Bersagliere smentisce la voce che la 
i Maggioranza sia discorde sopra la legge con- 
cernente la tassa sugli zuccheri; e aggiunge 
che il Ministero, e Depretis principalmente, non 
f condividono l’ ostracismo dato dal Diri/to al 
fi gruppo toscano. x - 

f  — Quanto prima verrà pubblicato il' movimento 
i dei generali di brigata, con 20 nuove nomine. 

— I signori Ellena e Axerio. incaricati delle 
i trattative commerciali con la Francia, sono ri- 
tornatia Roma, La crisi rende momentaneamen- 
È te impossibile la continuazione delle trattative. 


— Nouilles ebbe una conferenza coll’on. Me- 
legari, onde assicurario che l’ attitudine della 
Francia verso. l'Italia rimane inalterata. 

«Arrivarono al Vaticano quattro casse conte- 
nenti dei doni di Mac-Mahon al Pontefice. 

— I sindaco di Roma firmò una convenzio- 





metri di terreno pella costruzione di case operaie, 








Bro siparatore, a quando il Depretis stia | 


ne col senatore Rossi pella cessione di 25 mila | 





— Oggi, 21, sullo storico p 
vore, davanti a Pirano, sì celebra il settimo 
contenario di quella battaglia navale nella quale 
i.Veneti o gli Istriani collegati sconfissero, un 
anno flopo Degonno, la numerosa floîta di Ot- 
tone figlio del Barbarossa, Molti cittadini di 
Trieste o del Friuli orientale prenderanno 
pas 
Lina e Capodistria organizzano apposite gite 
a Salvo . 


NOTIZIE TELEGRAFI 











' Versnilien 18, (Coziera). (1) II Messaggio di 


potuto riunive la maggioranza ‘e far prevatero 


che vuole la modificazione radicale «delle nostre 
istituzioni, La mia coscienza e il mio patriotismo 
non mi permettono di associarmi al trionfo di 
tali idee. Finchè sarò depositario del potere, io 
| userò dei limiti legali per impedire ciocchè sa- 
| rebbe la rovina del paese. Sono convinto che il 
paese pensa come me, Non è il trionfo di que- 
! ste idee che il paese ha voluto nelle ultime e- 
lezioni, ove tutti i candidati si prevalsero del 
mio nome; se fosse interrogato nuovamente, 
respingerebbe questa confusione. Sono ferma- 
mente deciso a rispettare le istituzioni. Fino al 
1880 sono il solo che possa proporre modifica- 
zioni; non inedito nulla di simile. Per lasciare 
che si calmi l'emozione, vi invito a sospendere 
le sedute per un mese. Potrete quindi discutere 





j tenimento della pubblica tranquillità all’interno, 
che all'estero sarà mantenuta, ho fiducia, mal- 


{ l'Europa, grazie alla nostra nentralità. Su que- 
i st» punto tutti ì partiti sono d'accordo ; il nuovo 
Gabinetto pensa come il precedente. Se qualche 
imprudenza della siampa compromettesse l'ac- 
* cordo voluto da tutti, la reprimerò coi mezzi 
legali; per prevenirli faccio appello al patrio 
tismo .di tutti ». Dopo la lettura del Messaggio, 
il Presidente disse che nessuna discussione può 
aver luogo prima della riconvocazione della Ca- 
mera; bisogna restare nella legalità ; attendere 
l'avvenire con saggezza e fiducia. Grida a sipi- 
stra Viva lu Itepubblicu. La seduta è levata. 

Versailles 18. I gruppi della sinistra del 
Senato pubblicarono una protesta, in cui dicono 
che una crisi, suscitata senza motivi, in mezzo 
| ad una pace profonda, in ‘presenza delle even- 
=tualità dell'estero, allarma gl'interessi e giustifica 
ogni sfiducia. Esprimono ‘la convinzione che il 
! Senato non si associerà ad alcuna impresa contro 
le istituzioni repubblicane e dichiarano che resi- 
steranno energicamente ad una politica che mi- 
naccia la pace pubblica. Le sinistre della Camera 
pubblicarono una protesta simile; dicono che 
siccome il sultragio universale sta per rinnovare 
quest'anno i Consigli dipartimentali e comunali 
+ si pretende arrestare l’espressione della volontà 
nazionale, Invitano i repubblicani alla pazienza. 
La prova sarà breve; fra cinque mesi la Francia 
avrà la parola, la Repubblica uscirà niovamente 
dallo scrutinio. 

Bucarest 18. La ferrovia Baken-Galatz fu 
interrotta, essendosi sprofondato il pontedi Baken. 
I Russi vi spedirono mille operai; si ristabilirà 
fra due giorni. 

Achalkalaki 17. I Russi s'impadronirono 
* di due fortificazioni avanzate di Ardagan, impa- 
dvonendosi di 9 cannoni. 

Londra 19, Una Deputazione di cattolici ir- 
landesi, membri della Camera dei Comuni, è par- 
tita per Roma pér felicitare il Papa. 

Pietroburgo 19. Sucum-Calè, incendiata da 
un nuovo bombardamento, fu abbandonata dai 
Russi. L'Invalido Russo dice che dopo due di- 
sfatte degl’insorti a Cecenzia, quasi tutta la Pro- 
vincia è pacificata. Nel Daghestan l'ordine non 
| fu turbato, si 

Bucearest 18. Un treno militare russo urtò 
un treno di merci presso Plojeschi. Sette vagoni 


morti e feriti, un generale morto. Lo Czar è 
atteso il 25 a Plojeschti. : 
Londra 18. Derby ricevette un telegramma 
i da Layard-iù cui è-detto che la Porta rifiuta 
di prolungare il termine relativo alla sortita ed 


mare d'Azoff. 

Cairo 18. Il duca d' Edimburgo è arrivato 
e fu ricevuto dal Khedive; il principe Hassan, 
figlio del vicerè, parte sabato per Costantino» 
! poli alla testa di 6,000 uomini di truppe au- 

siliarii. e 

Parìgi 19. Decazes inviò per telègrafo una 
| circolare ai rappresentanti all'estero per istruirli 
sul significato del cambiamento di ministero; 
contemporaneamente inviò loro uno scritto di- 
retto a lui da Mac-Mahon e il testo del mes- 
saggio. La destra realista deliberò di osservare 
un contegno d’aspettativa; le sinistre riunite 


Mac-Malun; .ma crediamo opportuno di’ ripro- 
durre la seguente ragione presentacdone questa 
un riassunto più esteso ed esatto. 








0 alla patriottica solennità, e Parenzo, Ro- . 
“= 
CHE 
Di) 


Mac Mahon dice che si conformo alla costitu- . 
zione e scelse i Gabinetti Dufaure e Simon allo | 


scopo di andar d'accormlo colla maggioranza. | N Pol Lorrespondei 
della Camera; ma questi Gabinetti non hanno’ ; han da Atene, che vi si fanuo attive pratiche 


le proprie idee. « Non potevo fare un passo di | 
più senza far appello alla frazione repubblicana «! 


| il bilancio. Nel frattempo sorveglieremo il man- | 


! grado le agitazioni che turbano una parte del- 


furono sfracellati, parecchi soldati restarono | 


entrata dei bastimenti neutrali nei porti dels 


deliberarono di invitare gl'impiegati repubbli- ; 


(1) Già nel nostro ultimo numero abbiamo 
dato un riassunto telegrafico. del Messaggio di - 





« cani a non chiedere la din 
' dere d'essere dimessi. 
10 Londra 19, L'Agenzia Rewler ha notizie. 
i da Eezovam secondo le quali sarebbe stato re- 
| spinto n nuovo attàcco ilei russi su Ardahan, 
| Le conuinicazioni sono difficili, il telegrafo fu 
1 distratto. Da due giorni presso Kars non ebbe 
luogo alcun combattimento. ‘I russi conservano 
le loro posizioni. Mussa pascià entrò in Erzerum 
coi circassìo. 0 0 : : 
Costantinopoli. 19, L'Agenzia Hacas an- 
-«nunzia: Gli ambasciatori d'Austria -Ungheria, 
Germania o Italia fecero ieri una visita al Gran- 
. visit ed al ministro degli esteri. Il Direttore 
i della Banca ottomana si reca a Londra per ap- 





* poggiare Zululi hey. nella sua missione finan- 
ziavia, 
Vienna 19. La Politfische. Corvespondenz 


. per la formazione di un gabinetto di coalizione 

7 sotto Kumunduros ‘0 Kanaris, nel quale  entre- 

rebboro personalmente Trikupis, Deligiorgis e 

i Zaimis od altri membri’delle frazioni da ‘essi 
capitanate. Questa combinazione che risponde- 

| rebbo ai desideri del re e rappresenterebbe tutti 

| i partiti, significa «che, ad onta della pressione 

i inglese, la Grecia è risoluia di abbamlonare la 

| politica passiva, Sopra reclamo dell’ inviato tur- 

| o il governo fece internare alcune bande ar- 

Ì mate che volevano invadere le provincie confi- 

‘+ narie turche. ; 

| Berlino 19. La Nordleulsche Zeitung con- 

{ 

| 

f 

| 

i 





ferma che l'ambasciatore Hohenlohe non s'è mai 
pensato di chiedere schiarimenti sugli ultimi 
avvenimenti in Francia. s 
Burarest 20, Il governo spedî una nota ai 
suoi agenti diplomatici, incarfcandoli di far av- 
vertire i commercianti che il governo rumeno 
proibi la navigazione sul Danubio. 
Costantinopoli 19. Il sultano indirizzò un 
{ proclama alle truppe spedite nel Caucaso; e dà 
loro la missione di liberare i ioro correligio- 
i nari circassì, 3 ; 
j Pietroburgo 19. Ardahan fa presa d'as- 
| salto il 17 maggio dalla divisione Melikoff. I 
1 
i 





turchi fuggirono lasciando sessanta cannoni. 
Essi furono inseguiti dalla cavalleria. I russi 
ebbero :235. tra’ morti e feriti. 

Bukarest 19. Il concentramento dell’eser- 





cito misso è quasi terminato. Si crede che l'ar-* 


| rivo dello Czar, coinciderà con l'apertura delle 
grandi operazioni, * 

«Zava 19. Dicesi che Despotovic sia fuggito 
nelie montagne di Sedlo essendo minacciato da 
Grahovo da 5000 turchi. Suleiman pascià te- 
mendo una rivolta di cristianl, in Mostar, istaliò 
tre soldati in ogni casa.. 

Parigi 19. Il Morzleur dice che i ministri 
sono. decisi a reprimere energicamente ogni 
scritto<o-atto tale.da ingannare il paese sulle 
intenzioni del maresciallo; se $i insinuerà che 
la condotta di Mac-Mahon tende alla guerra od 
al colpo di Stato, il gabinetto userà dei poteri 
legali contro coloro che fuorviassero la pubblica 


| » opinioné, 
T 
TIME NOTIZIE 
Parigi 20. L'Officiel dice che i movimenti 
nelle prefetture comprendono 52 nomine fra cui 
21 mutazioni e 41 destituzioni. 
Costantinopoli 19. Vi furono degli scontri 





favorevoli ai turchi dinanzi a Kars ed Ardagan.. 


I Giornale Ufficiale dice che nel recente scon- 
tro nei: dintorni di Ardagan i russi perdéttero 
300 uomini, e i.turchi 10. Il figlio Sciamil par-. 
tirà prossimamente pel Caucaso. I turchi tentano 
di ricuperare Bajazid. Iì cannoneggiamento sul 
Danubio continua. © 5 
Bonibay 20. Il piroscafo India è partito 
per Genova. 
Roma 20. (Elezioni). Milano: Servolini voti 
256, Correnti 245, nulli 17. Ballottaggio. 
NOTIZIE COMMERCIALI 
Borse, Gli avvenimenti delle settimane decorse 
determinarono nellè diverse Borse forti e ripe- 
tute oscillazioni. A_quella di Milano; sabbato, 
12, la rendita era'a 72; ribassava domenica 
| a 71.75; risaliva martedi a 72.45 per cadere 
alla sera stessa verso 72; mercoledì a 71.80, 
giovedi. a 71.55 per rialzare venerdì a 72.10 
| e alla gera e 7225. . 
| Il contante, ai corsi più bassi della settimana, 
si pazò:intorno a 15 cent. in più di fine mese 
ed ai corsi più alto questo distacco tende a 
scomparire. Malgrado le sensibili e frequenti 
31 oscillazioni, gli affari si aggirano in una cerchia 
| ristrettissima. ' 
Le obbligazioni meridionali da 223 piegarono 
fra 222,50 e 222; le sarde non diedero segno 





i da 558 a 560, i Tabacchi da 562 a 5604, sta; 





314 a 36 12 completo, 33 7/8 a 33 38/4 lo 


| 

| Le. Banche nazionali oscillarono intorno a 1750. 
I Tutte ‘le altre affatto dimenticate, I 20 franchi 
I 

î 





oscillarono da 22:70 a 22.65. x 


Notizie di Borsa, 
PARIGI 18 maggio 5 
210 








“i Rend. franc. 300 67.65) Obblig ferr. rom. 
3 ig 102.35) Azioni tabacchi —_ 
63.90) Londra vista 25,16]— 
Hib. Cambio Italia 12 118 
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gi & Gons: Ingl. 
Ferrovie Romane * 65.—| 
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è ae 1 
sione ma ad atien- 





« di vita, le Demaniali in ulteriore miglioramento ‘ 
zionario il Prestito Nazionale ed i Boni da 36 .i 
Stallonato, e 96 34 le Ecclesiastiche, Le Azioni . 


|-«Meridionali affutio nominali intorno a 330, quelle ‘ 
dei Tabacclii con affari minimi. da 800 a 802,” 








| Austrincho 


. Fiorini austr. d' 










BERLINO 18 maggio 


| 212,50" 


n cu 





Lombarde 119] Iten 
LONDRA 18 maggio un 

Cons, inglere 94 18 n---| Cons Spagna, 103B8 
cor tal e GRA] Treo BIBa--. 


PI ‘» VENEZIA 19 maggio dopati 
. La-Rendita, cogl'intorewi da 1 gennaio da 71.80. 

72— e por. consegia' finò. COIN e fi ee 
a 20 franchi ‘l'oro. ©; co1L 22,66 L. 22,68 |. 5 
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Per fine corrente 5 gr ei ae 
gento' » 2A» 245 





Bancanote austriache 1 n 209°, 21902. È 
a Letti ‘pubblici ed indusiriali, | © — 

:Rend. 50/9 god. 1 gonn, 1877 © dal 7185 aL. 72.— 

‘Rand. 5 0g. god. 1 luglio 1877. com BOITO. :69,85 | 


<> Valute, ga 
Pezzi da 20 franchi - da L. 22.661. 22.68 |. 
Bancanote austriache di de 
. Sconto Vendzia e piazze d'Italia, | 
Della Banca Nazionale 
Banca Veneta 
»_ Banca di Credito 
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Estrazione del 19 maggio: 1877. 






Venezia, ‘41 36 60016. 

Bari 4001.088059 26. 
Firenze 29 800 ‘86 40: 47» 
Milano 52.97 88.44 83 
Napoli 84 7 61-46 13 
Palérmo 3052 (4 6. 83 
Roma 16 n ‘3 86. 5 
Torino... 7 43 36.20. 70 





(Articolo comunicato) si 

' Risposta (1). neo 

Al sig. Direttore del Periodico il « Taglia-: ‘.- 
» «mento» Pordenone. : 

Léggeva. nel di lei periodico del 5 riaggio. 
corrente, sotto la data da S. Giorgio alla Ri- 
chinvelda, un cenno :necrologico sul defunto co; 
Francesco di Spilimbergo. i Sienna 

Fu detto che il silenzio è d' oro, e la 
d'argento; onde stetti più giorni pel;primo —. ‘* 
ma mi risovvenni auche. potersi pensare che il 
silenzio voglia significare coscienza del proprio 
torto. Ond’ è che mi decisi di *romperlo. 

Che si possano lodare. gli. estinti, f0ss' anco 
inventando od -esàgérarido, è cosa troppo co-'. 
mune, perchè se n' abbia a stupire: ma ché la : .- 
lode agli estinti abbia a servir di pretesto per 
vilipendere i vivi, è cosa troppo bassa, perchè’ 
pussa correre senzà rimarco. Io non ee) 
se più sien vere le virtù del mortò o le peccata » : 
del vivo: dico soltanto che asserir quelle 0:que- 
ste non è provare, e che l'acciisare’ senza; de- 
terminare e' provare i capi dell'accusa è ‘ca. 
lunniare. : > Lom 

Ora se, giusta il’ voto dell’articolista 
funto co. Sindaco avesse potuto ilevare‘il:c2 
dalla darr4 nel dì della. tumulazione, «son . 
suaso che avrebbe espresso il proprio “disdegno’ ‘. 
per la vile’ materia con cui il suo necrologo . 
volle, fargli un piedestallo, e tutto il Comune 
avrebbe constatato che usando, la calunnia, quel 
necrologo provò all'evidenza che.la lealtà, presa 
a rigore, è proprio un araba fenice. , | . 

Don:anins 11 maggio 1877 È gi 
Don .GiusePPE ScHtav. 








































(1) Di quest’ articolo venne rifiulala ; 
‘zione ‘nel Tagliamento è per questo si.pré 
l'on. Redazione del’ G.' di Udine, 
glierlo come comunicato: i *%!* 
PRESTITO MUNICIPALE 
- PRES NIGIPALE. 
© La Città di NORCH ns 
Provincia di Perugia. 
. emette sir. ETA 
N, 625 OBBLIGAZIONI DA IP, li, 500. GIASCUN 
fruttanti 25 lire all’anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
in'soli TRENTACINQUE abbi: .. 
INTERESSI E RIMBORSI-ESENTI DA QULSIASI RITENUTA 
PAGABILI IN ROMA, NAPOLI, MILANO, TORINO, Fraenze, è 
GENOVA E VENEZIA. . De #3 
«LA SOTTOSCIZIONE PUBBLICA |... 
è aperta nei giorni 22, 23, (24, 25°e 26 maggio. © 
1877 al prezzo di L. 392.50 god.° dal 31 maggio... 
corr. che. si, riducono à sole... .. L. 378— 
pagabili come appresso: .:.. na 
| L.25.— alla sottos, dal 22 al 


26 maggio 1877 % 


» 50.— alreparto > 3 i 

» 75» “. ‘all5giuguo > ca 

»80— >?» alle luglio .è È 

» 80.—. . » all.° agosto | » in 

L. 82.50. <: al'1.° seitemb, ». . a 
meno: >» 14.50 per interessi anticipati dal’ 
i ..- ———. 81.maggio al 31 dicembre : . 
» 68- 1877 che si computano .c0-. |; 
—-— _, me contante. | Da i 
Tot.l 878— ! * 3 a 1 


Quelli che' salderanno per. intéro alla “© 
sottoscrizione, pagherànno in luogo.di ©. “-. |» 
L. 378— gole . ici i Li I7AD0" 
ed avranno la preferenza in caso di riduzione. “0 


ga i È 
NORCIA — città ‘più antica di Roma — 
nel centro d'Italia — fra . Firenze e Roma — 
con una popolazione di ‘circa ‘13,000° abitan=. 





3, 





rei inn___t i sita 


ti — sede vescovile — già celebre por le suo 
fabbriche di panni, ha talé situazione 0 territorio 
chie colla aumentata facilità di comunicazioni 
verso la capitale e le provincie, Toscano e Ko- 
mana le assicurano un’ rapido e grandioso svi- 
luppo commerciale ed industriale. Le acque del 
Nera oltre che servire alla irrigazione che ivi 
si' pratica già col sistema lombardo, producono 
una forza motrice di 45 mila cavalli. Il termt. 
produce. in - copia vini, granaglie. mandorle e 
tartufî che sì esportino in tutta Europa. 


VANTAGGI E GARANZIE, 


<A garanzia del presente Prestito la Città di 
Morea oltre al vincolo generale di tutti i suoi 
beni immobili, fondì © redditi diretti ed indi- 
retti, presenti e futuri, ha specialmente desti 
nato 6 ceduto il prodotto della imposta di’ fa- 
miglia 0 fuocatico e l'Esattore è obbligato di non 
disporre dei ‘proventi di quella imposta se non 
per pagare i. coupons-e le Obbligazioni sorteg- 
giate di questo prestito. 1 

Di tutti i valori mobiliari le sole Obbliga- 
zioni Comunali provinelali possono dirsi 











_INSERZIO 


‘commerci, le industrio le meglio dirette, non 
ponio a meno di incontrare nelle vicende poli- 





tiche, se non perdite, dei rischi a enusa delle 
oscillazioni nei prezzi*delle merci; e le rendite 





degli stati sì trovano:—- specialmente în tempo 
di guerra — in condizioni ancor più «déplore- 
voli. Ma lo finanze di un comune non ponno 
essere scosse da guerre esterne; chi ha compe- 


rato un'Obbligazione di un Comune è ognora 
‘sieuro d'incassa 





re n suo tempo lo interesse ed 
il rimborso promessogli, nà sul suo credito pos- 
sono influire le crisi politiche 0 commerciali. 
Siccome il prestito Norcin è un titolo che 
oltreal raccogliere i vantaggi sopra accennati 
oltre l'essere garàntito in un modo tutt'affatto 
speciale, comperato al prezzo di emissione(1.347.50) 
frutta più dell'S g[o l'avno (tenuto conto del 
maggior rimborso I. 500, entro pochi anni) è 
certo che il pubblico farà a quest’ emissione 
quella buona accoglienza d.'oui fa largo agli 
altri prestiti Comunali ad. interessi, i quali fu= 
rono esuberantemente coperti. » Ù 





ui 








NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, irovansi ostensi- 





GIORNALE DI UDINE 


NI A PAGAMENTO 














bili — a chiunque desideri osuminarli — il Bi- 
lancio 0 gli atti nficiali comprovanti la perfetta 
legalità e le garanzie del prestito medesimo, 





La sottusèrizione Publica è aperta nci giorni 
giorni 22, 23, 24, 25 e 26 maggio 1877. 

in- Norcia presso la Tesoreria Municipale 3 

iî Mirano presso l'assuntore Compagnoni 
Francesco, Via S. Giuseppe n. 4. 

In Ubini presso la Banca di Udine e presso 
il sig. Adolfo Luzzatto. 


= 

? di U fuori porta Graze 

‘ D A F FITARE sana per abi- 
tazione’ civile e ad uso commercio. 

Per trattative rivolgersi in Via Aquileja 

al N. 20. : : 


OOCASIONE FAVOREVOLE 


Da Vendersi una locomobile ad espansione va- 
riabile della forza da 10-a 12 cavalli, di rino- 
mata fabbrica Parigina ed in perfetto stato. 

Dirigersi alia Fabbrica Ceramica in Yeriso 
fuori Porta Cavour. . 

4 














Premi sini RA iii ii ii 
- rn 








CASA DA VENDERE 
fu Vin Aquifeja N 35, 
Rivolgersi per lo trattative in Via Poscolle N. 1 








La Ditta 


ROMANO E DE ALTI 


TIENE DEPOSITO 


ZOLFO DI ROMAGNA E Sicia] 


doppiamente raffinato 
ad uso solforazione delle viti, magazzino fuori 


Porta .Venezia. 
presso i sottoscritti trovansi 


AVVISO vendibili Torchi da Vino 


“"Trobbiatrici, Buratti, Trinciapaglia, 
"Frinciarapi o Sgranatoi yltimo sistema 2f 
Prezzi ridotti. ; 





















FRATELLI DORTA Via Aquileia 9. 


costituire un impiego tranquillo e sicuro. > I 





PRESSO 3NGETO PISCHIUTA 
Cartolaio în Pordenone 
trovansi vendibili 


1° 1 GIUDIZIO SUDO STATO. MENTALE 


E LA GIURIA SUPPLETORIA 


1 





















È N. 266 vali PESS i 
‘Avviso di Concorso. 
w.; è aperto il concorso al posto di Mammana 
comunale ‘coll’emolumento annuo di L. 500 pagabili in rate mensili postecipate. 
Nel-termine prescritto le concorrenti dirigeranno le loro domande a questa 
Segreteria Municipale ‘corredate dei seguenti ‘documenti. 
a) Fede di nascita]; > 
5) Attestato di moralità; vo. 
c) Attestato di sana: e robusta fisica costituzione; 
0) Diploma d'idoneità; 1 
ogni altro documento comprovante servigi ‘prestati. x 
“Fra le aspiranti verrà: proposta alla preferéazà quella che proverà di pos- 
sedere migliori cognizioni teorico-pratiche nell'arte di levare i parti in un esame 
che. verrà faito da nna coinmissione ‘presieduta. dal’ medico comunale. 
Le concorrenti dovranno perciò ' presentarsi a . quest'Ufficio Municipale il ù 
giorno .20 giugno p. v. alle ore 9 ant. | î È 
“Dalla Residenza Municipale 
+ © Fagagna 17 maggio 1877. 


| DEPOSITO FARINA | 
giallona veronese di buona qualità i 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 


Nozioni di frenatria forense per i 
VIA CAVOUR N. è. 


giurati, i magistrati ed i legali, esposte 
dal dott. Ferdinando Fransolini. 

Prezzo L. 2. 

Inoltre tiene în vendita: 4 
La Gente per bene LR 
Luciani Giusenpe'e S. Stefano 1. 
La Marmora, I Secreti di Stato , 1. 


‘A'tulto il giorno 15 giugho p. 


ANTONIO MANNARA 







PREMIATO STABILIMENTO 


— BENIGNO ZANINI 
Milano » Fuori Porta Nuova, 121 Fi, 
(S.Angelo Vecchio). “LZ 















Esigere le garanzie indicate nell’ ap: 
posita Circolare che si: spedisce a ri- 

a io n -chiesta assieme al pre 
È î Depositario eselu 


Corrente. 
da Li 4. e x 
santo vazi.pos. |M YOMASO FUSO 3006 


IL, SINDACO 
Friu: 
Si spedisce în Pr. medianto vag]. post. 


GIOVANNI. VANNI DEGLI ONESTI 


r -sole L. 2, 






pe 


l'Amministrazione del Giornale di Udine. 



















OLIO PURO MEDICINALE BIANCO 
FEGATO DI MERLUZZO” 


La più bella e buona qualità di Olio di Merhuzze, preparato con fegatif 
scelti e freschi. in Terranova d'America, trovasi a Trieste, unicamente alli 
FARMACIA SERRAVALLO. ° 

AVVERTLIULENIO. Il commercio offrequest'anno, in conseguenza delli 
scarsissima pesca di Merluzzo (20 e più milioni di meno dell’anno passato) sull E: 
coste della Norvegia e di Terranova d'America, un Olio in apparenza uguale alli 
medicinale di merluzzo, ma preparato invece e scolorato dal comune olio di 
pesce o da vin miscuglio di olii di pesce di varia natura (fuele) il quale mon 
fin il caratiere né contiene pur uno dei principali medicinali 
attivi del vero QUo di fezato di 3ie 
dunque rifiutato assolutamente, perchè dassiomissioio 
A tutela di chi ha bisogno di questa preziosa sostanza‘medicinale, espongo MH. 


grafia sul vero, eseguite - 


da Vittore Adam e daaltri valenti artisti. 


‘’ VIA CORTELAZIS N. 1 


-— VENDITA AD USO STRALCIO 

‘ Jibri in sorte, vecchie e nuove edizioni, 
stampe. religiose, profane ed oleografie, 
musica in esteso assortimento di varie 

edizioni con ribassi diversi anche oltre 

“il 75 per cento. 0 © 0 

| FARMACIA AL REDENTORE 


"PIAZZA VITTORIO EMANUELE UDINE. 


d'un: 


CACCIATORE NATURALISTA 


di tutti i paesi. 





VIAGGIO: 


Tre volumi grandi ligati alla. Bodoniana del 


‘ nelle diverse parti del mondo . . 
ovvero © 
prospetto generale delle caccie e delle giesche 


rezzo di L. ©, sono vendibili 


adorno di tavole in. lito; 


P 
presso 


e 


Grande Assortimento 


DI ui 
MACCHINE DA CUCIRE 
d'ogni sistema da L. 3% in poi 
trovasi al Deposito di F., DORMISCH 






























| 
a & 
{59 si si ; di Cati Ila Codeîna : l'uso estesissimo sost vicino al Cafè Meneghetto. un metodo semplice e pratico, mediante il quale si arrivà a conoscere questi Bi 
ia £ | i RIO n AREE ione invernale, è una prova più 2 5° a vergognosa frode e distinguere l'Olio vero di merluzzo. ‘medicinale, dall'altro. B. 
È E: he suffisiante, Doo pttdatare la sua efficacia nel guarire le 252 conrlo steso, titolo, 1dulterato ni | È 
ii itossì " Se Tibel cha sieno = La bottiglia con istruzione | 223 » Si versino alcune gocce dell'Olio supposto fal ificato sul fondo di un piatti 
E IL n 50. RR È : Sez bianco, o sopra una piastrella di porcellana, e si aggiunga loro una goccia di 
si Se t. L e agi . Feo: 552 ne nitrico puro concentrato Se l'Olio sia stato ottenuto da fegati di mer 
c* rie ein 15% uzzo sin puro, si scorge ‘fnimiediatian:ente dopo il contatto con l'acido 
(SÈ È Vino «di China all malato si ero agg: RE |[28C un'surecia voses, che si mantiene inalterata per qualche minnto, e poi, 
TE gp] Simon consen PIO Hi È le ; tatto, edi i 5 a poco, a poco, si scolora «assumendo una tinta giallo d'arancio. Se l'Olio sii 
ama usato con fe icissimo esito, in RU e ir) ue, il o. ZE adulterato, f' anveska veses scam mi mnunifentie, ed esso prende, invece, 
e 28] povertà di sangue, I ar do, itide e nella conva- | & 7 n po alla volta, una tinta che dal giallo pallido passa al bruno. 
È È lescenza: — La. bottiglia È . 100. ; <E È ni . d. SERRA VARLILO. 
5 —- è a tO E DEPOSITARI: ‘Udine, Filippuzzi, Commessatti e Comelli. 








r—————2_2znRA"_ 
Legazione Britannica 











ia Farntacia del 
i FIRENZE— Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Monin N. 2 — FIRENZE 
Po PIGGOGR ANTIB:L'OSR OR PURGATISA DI A, GOOPER 
RIMEDIO RINOMATI PER LE MALATTIE BILIOSE — 


Deposito oggetti di Gomma: Elastica, Specialità estere e Nazionali Acqué 
' 

| mal idi Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 

Ì 

i 


minerali, di Pejo, Recoaro, Valdagno, Catullo, S,. Catterina,; Vichy, Hum- 


jadi Ianos, Rachoschi-ecc. ecc. . * a 
« COLLA LIQUIDA. 

Die nt! Dio. Bio 1 
‘EDOARDO GAUDIN DI “PARIGI. 


Questa Colla, senza odore, è impiégata a ‘freddo. per le porcellane, i vetri, È 


‘5 marmi, il legno. il cartone, la cartà, jì ‘sughero. 3 i on 
Uffici, nelle. Amministrazioni e nelle famiglie. 





Avviso Scolastico 


H sottoscritto, autorizzato all'inse- 
gnamento elementare con Decreto 13 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene uma 
neunza clenicatare privata per 
quei ragazzetti i di cui genitori pre- 
ferissero che fossero ‘istruiti privata- 
mente. ù 


di mriyes'ime, pel mal di festa e cerlighii. i 
* Queste pillole sono composte ili sostanze puramente vegetabili, nè sce- | 





i mano d'eflicacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
| biamento di dieta; l'azione loro è ‘stata trovata così vantaggiosa alle fune 
zioni del xistema ‘umano che sorio giustamente stimate impareggiabili nel 





Avvisa inoître, ch'egli prestasi ezian- | È loro eletti. ” ; 







lrn _ùnn 





Essa è indispensabile’ negli 

“Fiacon piccolo colla bianca i Li —.50 i oitre i el i . i È do 

' % «scura 4 di »s —.50 dio per quei. giovanetti, che frequen- Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 
t » grande ‘ bianca e» —.80 tando le pubbliche scnole, avessero Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigencone le domande ae- 
» piccolo bianca carrè con capsula» :—.85 *.. .| bisogno di assistenza în casà, _ i compagnate da vaglia postale; e si. trovano: in Venezia alla Farmacia 
‘a! mezzano- » >» » l- È Il locale «della scuola è sito in Via || reale Zanquroni è alla Farmacia Onyarato — In UDINE alle Farmacie 
>» grande > A Profettura al n. 16, > | COMESSATI, ANGELO FABRIS e -FIAPPUZZI: in Geiona da LUIGI 
È Udine, aprile 1 | BILLIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' I- 


I Pennelli per usarla a cent. 10 l'uno. i BI 
talia. 


Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Liar CASELOTTI. e 





Udine. 








